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Di che cosa stiamo parlando 

sostenibilità 

sociale economica 

ambientale 

Forme organizzative delle imprese agricole 

cibo 

alimentazione 

salute 

Sovranità 
alimentare 

Sicurezza 
alimentare 

ambiente 

spreco welfare 

Filiere corte 

Servizi socio-
sanitari 

Qualità dei 
prodotti 

Città/campagna 

Comunità locali 

Produttori/consumatori 

turismo cultura 

Economie 
di scopo 

reti Qualità 
della vita 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Queste pratiche innovative ed alternative vanno 

considerate con grande attenzione: motivazioni 

 Iniquità della PAC (squilibri tra territori ed aziende) 

 Ingiustizia (sottoalimentazione, malnutrizione, obesità, 

spreco) 

 Abuso delle risorse naturali 

 Questione ambientale e climatica 

 Cibo e salute 

 Inadeguatezza reddito 

 Nuove funzioni dell’agricoltura 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Queste pratiche innovative ed alternative vanno 

considerate con grande attenzione: motivazioni 

 Rapporto tra produttore e consumatore 

 Implicazioni economiche, sociali ed ambientali 

 Creano reti e relazioni sociali 

 Privilegiano approcci integrati tra settori, attori, competenze 

 Creano beni pubblici 

 Rafforzano il legame territorio e comunità 

 Rientrano tra gli obiettivi prioritari della programmazione 

2014-2020 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Discussione sulla nuova PAC: sfide 

Per la prima volta in 50 anni di PAC distinzione tra  

grandi e piccole aziende 

Modello industriale Modello familiare 
di piccola scala 

Sostegno economico 
assistenziale per non 

farle morire subito 

Individuazione di due 
modelli diversificati 

in agricoltura 

Capacità di essere 
competitive, 
moderne ed 
innovative 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Le proposte del regolamento 2014-2020 

 Rivitalizzare dello spazio rurale, recuperare valore aggiunto e offrire 

nuove opportunità di reddito 

 

 Diffondere esperienze e buone prassi 

 

 Introdurre nuove modalità operative in campi di intervento più complessi 

ed articolati 

 

 Includere nuovi temi  

 

 Invertire la tendenza della politica di SR come politica territoriale 

 

 Integrare politiche e programmi, settori, territori 

 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Sei priorità dello sviluppo rurale 

 Trasferimento conoscenze e innovazione 

 Competitività dell’agricoltura 

 Promozione dell’ organizzazione di filiera e gestione 

del rischio in agricoltura  

 Conservazione e miglioramento degli ecosistemi 

collegati ad agricoltura e foreste 

 Efficienza risorse, riduzione emissioni, energia 

rinnovabile. 

 Inclusione sociale, riduzione povertà e sviluppo 

economico in aree rurali 

 

 



 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

Il quadro dell’ approccio territoriale alle aree rurali nel 

regolamento quadro (place-based approach) 

 

 Piani di sviluppo locale 

• Approccio Leader: Gruppi di Azione 
Locale 

• Tutti i Fondi 

• Tutte le aree (rurali, urbane, costiere e 
pesca) 

Filiere (food e non-food) 

• Agro-alimentare, foreste e bio-energie  

• Filiere agricole e agro-industriali 

• Filiere corte e mercati locali 

• Ampio raggio del supporto: studi, animazione, 
formazione, costi di funzionamento dei partenariati, 
promozione 

Partenariati europei per 
l’innovazione 

• Formazione dei gruppi operativi 

• Progetti pilota (es. adattamento delle tecnologie 
esistenti a nuovi contesti) 

• Sviluppo di nuovi prodotti, processi e 
tecnologie. 



 

 

 

 
Quadro Strategico Comune 

 
Contratto di Partenariato 

 Programmi Operativi 
FESR e FSE 

 Piani di Sviluppo Rurale 
FEASR 



 

 

 

 
Contratto di Partenariato 

 Programmi Operativi 
FESR e FSE 

 Piani di Sviluppo Rurale 
FEASR 

Investimenti 
territoriali 

integrati (ITI) 

Piani di 
azione 

congiunta  

Piani di 
sviluppo locale 

(approccio 
Leader) 

Filiere (food 
e non-food) 

Partenariati 
europei per 

l’innovazione 
(PEI) facoltativi obbligatori 

5% FESR 
5% FEASR 



Programmazione comunitaria 2014-2020 

 

 

 

“E’ necessario privilegiare il locale e quindi contesti limitati, in cui 
costruire modelli di sviluppo integrati più orientati al territorio e a 
filiere produttive che all'impresa (superare la logica individuale degli 
interventi a favore dello sviluppo del territorio).  
E' opportuno favorire un nuovo approccio alla programmazione 
(sviluppo territoriale per distretti agricoli e rurali, per filiera 
produttiva, etc.) e nuove strategie di incentivazione (dall'impresa alla 
filiera, dal singolo al territorio, da progetti singoli a progetti integrati di 
sviluppo, frutto della concertazione tra gli attori locali, etc.)”. 

 

“Uno dei principali obiettivi da raggiungere è quello di favorire il settore agricolo 
in una logica di sistema organizzato”.  



Programmazione comunitaria 2014-2020: 
uscire da alcune ambiguità 

 

 

 

programmazione 

Catturare risorse pubbliche 

Favorire processi di sviluppo locale 

FEARS 

Politica agricola o politica di 
sviluppo rurale 

Uno degli strumenti per lo sviluppo 
locale o il solo strumento per lo 

sviluppo rurale 

obiettivi 

Benessere vs profitto 

Sviluppo vs crescita economica 



Come affrontare la sfida 

 

 

 

Creare «dal basso» governance forti, rappresentative e 
responsabili capace di coniugare saperi, competenze ed 
esperienze 

Favorire il cambiamento e l’innovazione 

Produrre sviluppo e beni pubblici 

Incentivare la partecipazione (fare massa critica) al dibattito 
sulla costruzione del nuovo programma 

Creare reti di relazioni orizzontali e verticali 

Garantire il passaggio a nuove politiche e a nuovi obiettivi 



Come affrontare la sfida 

 

 

 

Produrre progetti di qualità capaci di dare risposte ai bisogni e 
ai vincoli attraverso interventi prioritari 

Diffondere l’uso e la conoscenza delle politiche 

Far emergere il cambiamento del settore agricolo ma anche il 
modo leggere l’agricoltura nel sistema di relazioni territoriali 

Favorire interventi e pratiche capaci di coniugare benessere e 
sviluppo contro efficienza economica, crescita e profitto 



Grazie per l’attenzione … e 

buona futura programmazione a tutti 
e … soprattutto capace di incidere 
(finalmente!) su uno sviluppo 
concreto, duraturo, autopropulsivo e 
sostenibile per una Calabria diversa e 
migliore 


